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O R G A N O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

i o Palazzo Robilan t la "nobilt à 
di Corto "  ha offert o a Einaud i un 
riceviment o por festeggiar e la sua 
nomin a a Ministr o del Bilanci o dell a 
Repubblic a Italiana . 
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 a e r i a mo ' la q u e s t i o ne de l-
 un i tà , de l la c o n c o r d ia n a / i o n n le 

r e e. reo. Si .-a c l i c e Ga.sppn 
non ci c rede; ma *i sa a n c he c he 
m e no ani o ia di lu i ci c r e d o no i 
gaz7Ptli'pr i monarchico-l iberali , o 
< indipendenti ». o teorici del lo 
< Stato amministrat iv o >. E*  per-
fettamente comprensibi le quind i 
ehe appena e Capperi >i è but -
tat o sul piano inclinat o della di -
scordia e della divisione, £u / /e t-
tier i e finanziatori  dei gazzettieri 
f i siano consumate le palme a 
batter le mani. 

Veniamo all'altr a questione: 
quel la famosa della « omogenei-
tà >. Quando l'on . e Gasperi ha 
cost i tui t o il suo ult im o Gabinetto. 
i nostri gazzettieri hanno dato 
fuoco agli incensi ed hanno levato 
i lor o osanna a questo che final -
mente era un o < omo-
geneo >. Tr e o quattr o portaban-
diera della destra hanno fatt o 
pers ino a pugni tr a di lor o per  ri -
vendicare la paternit à e attri -
buirs i la glori a del lo < omogeneo > 
part o dell 'on. e Gasperi. flabe-
mus pontifìcem! E non si sa se 
fosse maggiore la malafede o la 
stupidaggine. o stare se 
sia omogeneo o no il part i t o della 

a Crist iana, il qualp ha 
invece notor iamente una doppia 
faccia, l' im a rivolta  verso i la-
borator i e l'altr a verso il grande 
capitale. o stare se sia 
omogeneo lo stesso on. e Gaspe-
ri , i l quale sino a ieri minacciava 
di passare al la storia come l 'uom o 
del « ni >. o stare se possa 
considerarsi omogeneo un Gover-
no il quale non possiede sinpra 
nessuna stabi le maggioranza par -
lamentare e va elemosinando i 
voti tr a monarchici e repubbl ica-
ni , tr a democratici e neo-fascist i. 
Guard iam o il capolavoro dì « omo-
geneità >. che è venuto fuor i lu -
nedì nell 'Aul a di . 

e Gasperi parlava di < con-
troll i >, e a pochi centimetri da 
lu i sedeva, sui banchi governativi. 
i l profeta del e l iberismo > e cioè 
del la tibert à incontrollat a per  gli 
speculator i. e Gasperi promette-
va f inalmente i Consigli di Ge-
stione. e poco distante, sugli stessi 
banchi governat iv i, era pront o il 
posto per  i l rappresentante auto-
rizzat o della Edison e della Pi-
relli . e Gasperi confermava la 
straordinari a patr imoniale , e chi 
l o applaudiva era i l nemico più 
dichiarat o dei tribut i straordinari . 
Corbino . e Gasperi parlava di 
e fiduci a >, e subi to dopo si ap-
prendeva dal la sua bocca che al la 
testa di due organismi economici 
di nuova creazione erano stati 
po*;t i gli uomini più di^us^ i e più 
attaccati nel Paese da sei mesi a 
qtie«ta parte. 

Tut t o c iò ha un nome «olo: 
past iccio. Tut t o c iò ha un solo 
r isul tato : la paralisi . E l'uomo1 

che annunciava questo solenne 
past icc io e prometteva quind i al 
Faese la paralisi può vantare per 
5è questi precedenti: l 'aver  sfa-
sciato due governi, l'aver  distrut -
to. tappa a tappa, la coal iz ione 
democrat ica e repubblicana crea-
Ta«i dopo il 2 giugno, l 'aver an-
nul lato . ad ogni momento decisi-
vo. l e possibil i tà di real izzazione 
dei tr e ultim i i da lu i 
presieduti. N P  lugl i o '4f>. nell'at -
to stesso in cui costituiva il Go-
verno, ci volle metter  dentro il 
caval lo di Troi a C'orbino :  e il 
Governo stette fermo per  tr e me-
si. Nel gennaio '47r quando era-
no pront i sul suo tavolo bnona 
part e dei provvedimenti che egli 
ha confermato lunedì alla Costi-
tuente, *e ne torn ò dal l 'Americ a 
con la crisi : e il Governo stette 
fermo per  altr i tr e mesi. n apri -
l e finalmente si stava per  passa-
r e ai fatt i : e Gasperi par l ò al-
l a radio . Successe il f inimond o 
che- tutt i conoscono. e l'ul -
t ima : ri  but t ò contro i partit i di 
sinistra, l i caciose dal Gorerno, 
ch iamò accanto a t è rappresen-
tant i del la grande industr ia , del-
l 'agraria , del la monarchia; si as-
sicurò gli applausi del le destre. 
E lunedi è Tenuto al la Cost i tuen-
te a ripetere pari pari il pro -
gramma che i partit i di sinistra 
gl i a renano imposto. 

Sa tatto t r u t t a t i può porr e 

' A  FOA" A E N A A E 
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I monopol i e gl i affarist i 
hann o i lor o uomin i al Govern o 

L'Assemblea rievoca il sacrificio di 'Matteotti - La semi-fiducia dellon. Ruini 
Il Governo ha proposto la proroga della Costituente all'otto settembre 

a tr i t i l a mattutin a alla Costi-
tuente e stata completamente as-
-orb !ta dal discorso del lon. -

, relatore dei « 75 > c 
t'iitonomi e regionali, che risponde 
.->llc osservazioni fatt e dai diversi 
orator i al progetto delle autono-
mie 

a c o m m e m o r a z i o ne 
« i

a teduta pomeridiana si apre 
con una commossa commemora-
zione del martir e antifasci&t a Gia-
como , della cui eroica 
mori e ricorr e il 23. anniveisario. 

Per  prim o prende la parola il 
socialista , seguito dal 
saragattiano CANEPA. l compa-
gno , parlando a no-
me del  Gruppp comunista, ricor -
da 1 opera svolta da Giacomo -
teotti in difesa del proletariat o e 
la sua assidua, coraggiosa batta-
glia contro il terror e fascista. 

, caduti nella lott a -antifascista 
— egli conclude — costituiscono 
l'ett o di accusa più completo per 
quelle forze conservatrici che per 
salvare i lor o privileg i sociali 
non hanno esitato a servirsi del-
l'assassinio. Anche oggi — la Si-
cili a insegni — queste forze ricor -
rono, quando possono, all'assassi-
nio. a la {oro azione è riuscit a 
solo a determinare maggiormente 
lllinit à dei lavorator i (applausi). 

Si associano N (d.c.), -
 (lib.) f  (part . daz.), 
'  (d.l.), O (u.q.), 

O (pri) ,  e 
E  in nome del governo. 
Parla infin e  ehe 

commemorando il martire , affer-
ma, tr a i generali assensi:  « Gia-
como i è caduto, può ben 
dirsi , sui banchi di quest'aula. Egli 
ebbe, dei compiti di un'assemblea 
popolare elettiva, un concetto che 
parve, mentre egli vi siedeva, stra-
no a tanti che attorn o a lui pre-
sumevano di rappresentarvi tutt a 
la saggezza dei tempi e che, in 
definitiva , non riuscirono, con tut -
ta la lor o furbizia , che ad umi -
liar e - le tradizion i - antiche « ed "  a 
tradir e l 'awgnir e incombente. Per 
Giacomo i i l parlamento 
doveva essere jnfatti , non solo fu-
cina di legge, ma  sorgente di ve-
rit à morali ; non solo fondamento 
di governi, ma tribunal e di po-
polo: non solo custode dei diritt i 
acquisiti, ma preparator e consape-
vole della nazione ai diritt i nuovi 
che urgono alle port e di ogni po-
polo civil e ». 

Par l a Bartolome o Ruin i 
All e 17.30 circa si inizia il di -

battit o sulle dichiarazioni governa-
tive. 

Prim o oratore della tornata è 
l'on . O . -
rator e dopo aver  affermato che 
per la ripresa economica occor-
rono essenzialmente tr e cose: 1) un 
programma; 2) un governo; 3) la 

fiducia, assicura che la situazione 
economica non e disastrosa, come 
qualcuno vorrebbe far  credere, e 
che ci sono vari e possibilità e sin-
tomi di risanamento Prima di tut -
to c'è la tregua salariale che ren-
de un contribut o decisivo alla sta-
bilizzazione della lira . Ciò premes-
so 1 oratore afferma che è possi-
bil e la riduzione delle spose e cita 
plcuni esempi, tr a cui il bilancio 
delle forr e armate 

l tema delle entrate e della 
possibilità di aumentarle prende 
gran parte del tempo di . Ejjl i 
chiede un rincrudiment o delle 
imposte ordinari e e una più esten-
siva ' applicazione della imposta 
sull'entrata . 
. e lamenta poi ia man-
canza di una politica unitari a del 
credito e domanda un serio con-
troll o nelle Banche che alimenta-
no spesso la speculazione. A que-
sto proposito l'on. i tiene a 
far e una distinzione sull'imprctf 
ditore che è un organizzatore di 
produzione, e lo speculatore che 
giuoca stando alla finestra. 

C o r b f n o d i f e n d e 
g l i s p e c u l a t o ri 

. , evidentemente 
offeso personalmente dall'accenno 
poco benevolo agli speculatori, in-
terviene con stizza: «Può perde-
re » dice. A sinistra si ribatt e e 

 invit a Corbino a rileggersi 
i classici del neo-liberalismo. Pro-
seguendo nel suo intervento l'ora -
tor e domanda un controll o serio 
su'le Borse chiedendo la proibi -
zione dei contratt i a termin e dif -
ferenziato e dei riporti , strumenti 
ai cui le Banche si servono per 
sostenere la speculazione. 

Sul prestito americano l'orator e 
afferma che gli Stati Unit i fini -
ranno indubbiamente per  conce-
derci un prestito, ma quando vor-
ranno lor o coJ contagocce, è quin-
di necessario che noi — prosegue 
l'orator e — non prendiamo un at-
teggiamento da nemici nei con-
front i degli Stati Uniti , ma nem-
meno da' « sciuscià > (applausi a si-
nistra). Per  esempio non bisogna 
esagerare nell'esaltazione della ge-
nerosità americana. Gli^  Stati Uni-
ti avrebbero potuto è vero non 
darci nulla; ma calcolando larga-
mente quanto hanno dato gli Sta-
ti Unit i si arriv a a 1.300 milion i 
di dollari , mentre gli Stati Unit i 
hanno da noi avuto in merci, ara-
li re, lavoro dei prigionier i ecc. più 
di 2000 milion i di dollari . 

Per  ultim o , che ha fatto 
un discorso di opposizione, affer-
ma — tr a lo stupore generale — 
di voler  dare al governo una « fi-
ducia d'emergenza -->, nuova formu-
la questa per  accaparrarsi gli ap-
plausi del centro cercando di com-
promettersi il meno possibile. 

Sono le 19.30 e i l presidente con-
cede all'assemblea dieci minut i di 
ripeso. 

so salutato dagli applausi vivissimi 
dei comunisti, socialisti, saragat-
tiani . repubblicani e demolaburisti. 

a giornata politica 
, contrariamente alle previ-

sioni. non si sono avute a -
citori o riunion i de. Grupp i Parla-
mentari . a d: riunion i non 
vuol però dir e che l'attivit à po-
litic a s'"a stata meno intensa: 
estrinsecandosi però in quel lavo-
ri o di corridoi o the ha caratte-
rizzato le ultim e giornate. 

Si sono avuti contatti tr a espo-
nenti di diverse tendenze ed è 
stato registrato anche un collo-
quio Piccioni-Saragat, estremo ten-
tativ o della  C per  convincere 
i saragattiani a votare in favore 
del governo. a al termin e della 
giornata in ambienti autorizzati si 
affermava che il  avrebbe 
votato compatto contro i l governo, 
e che analogo atteggiamento avreb_ 
be seguito il . n ogni caso a 
stamane che i gruppi parlamentari 
dei due partit i dovranno decidere 
circa il loro atteggiamento 

Anche per  stamane e stata con-
vocata — secondo quanto inform a 

l' i Ansa » — una riunion e comune 
degli esponenti del , , , 

, P.d'A. e , allo scopo di 
esaminare la questione della pro-
roga, dato che il decreto con il 
quale si prolungano i poteri della 
Costituente e &;at o ieri ìimejiso 
all'Assemblea dal governo, che ha 
proposto una proroga fino all' 8 set-
tembre. 

Per  quanto riguard a i qualun-
quisti si confermavano ieri le voci 
di dissensi intern i del Gruppo U.Q. 
circa l'atteggiamento da prendere 
nei confronti del governo. -
revole o Perez tuttavi a ha 
tenuto a smentire, in una lettera 
a noi inviata, le voci di un suo 
conflitt o con Giannini — voci da 
noi riportat e ieri — affermando 
di credere che « fosse notorio, ne-
gli ambienti parlamentari , che egli 

o Perez) fosse "perfettament e 
d'accordo con ,1'on. Giannini sullo 
atteggiamento da tenere nei con-
front i del nuovo governo ». Questo 
dice l'on. o Perez e noi non 
possiamo mettere in dubbio la sua 
sincerità, malgrado che molte voci 
confermassero ieri sera quanto da 
noi era stato scritto. 

J O B? B

E PE  UNA A 
NE O O CON COPP

1 "signori  della montagna„ messi a dura prova -  passisti
 e  j>rtm t sul  - Bartali ali*inseguimento 

(Foto Bertaz7ird) 
Quando viene la t&lita ,  Bartal i deride di andarsene, goto Coppi pu6 

restargli dietro. 
l nostri o speciale) 
E . 10. — Xates 

nuovo, punta del lapis aguzza, i l 
« Gir o > si è fatto bello per andare 
all'appuntamento con le
Entran o in scena Bartali e Coppi. 
si facciano da parte i « muli da so-

a C come partit o popolare 
è uscita sconfitta dalla crisi 

All a .- presa prende la parola 
l'on . FOÀ' (p. d'A. ) che afferma 
subito, senza ambagi, l'avversità 
SUB e del suo gruppo per  il quart o 
gabinetto e Gasperi. 

e dichiarazioni del presidente 
del consiglio dice FOA* , hanno cer-
cato di mascherare la sostanza ef-
fettiv a della crisi, la struttur a rea-
zionaria del nuovo governo e la 
sconfitta della . che ha ceduto 
*  pressioni esterne. a , come 
partit o popolare, è uscita sconfìtta 
da questa crisi. l nuovo governo 
è infatt i caratterizzalo dai cosid-
detti tecnici indipendenti, malgra-
do l'apparente prevalenza dei mi -
nistr i democristiani. Questi uomi-
ni nuovi, ribadisce FOA' , rappre-
sentano quelle forze dei monopoli 
e del grande capitale che hanno 
cercato fin dall'inizi o di sabotare 
e di rovesciare il governo demo-
cratico. 

e azionista denunca a 
questo punto l'opera disfattista e 
antinazionale dei grandi capitalisti 
italian i e nota come la lunga per-
manenza dell'on.  alla di -
rezione della Banca a abbia 
contribuit o non poco all'indeboli -
mento dell'azione del governo tri -
partit o nel campo economico-finan-
ziario . . FOA' ?i rivolg e poi di -
rettamente al e e lo mar-
tella di domande per  sapere a che 
punto siano i famosi provvedimen-
ti di finanza straordinari a e per  far -
cii notare la strana coincidenza fr a 
la cri?i e l'attuazione di quei prov-
vedimenti. E  dà evi-
denti segni di nervosismo. 

e passa quindi ad esami-
nare la condotta di E
nel corso della crisi. Egli nota che 
in realtà E  n on andava 

sotto l ' insegna Bella e omogenei-
tà >, della chiarezza, dell 'azione 
costrutt iva , ebbene noi - s iamo 
pront i a dichiarar e che e -
gimento e > non prende 
ispirazione da Goebbe  Eviden-
temente a e Gasperi piace i l 
mestiere del guastatore; eviden-
temente in questo mestiere ci 
guadagna qualche cosa i o 
qualche suo amico: Torse la pace 
eterna.  non ci guadagna la 
Nazione; non ci guadagna la l i -
ra ; non ci guadagnano i lavo-
ratori . Per  un popolo che ha ne-
cessità di lavorar e e di ricostrui -
re, un Presidente del Consigl io, 
che fa per  mestiere il guasta-
tore, davvero eosta tropp o caro. 

ramo O 

alla ricerca di tecnici, dal momen-
to che ve n'erano a sufficienza in 
seno al suo stesso partito , ma di 
alleanze politich e e l'alleanza rea-
lizzata con la destra, afferma FOA, 
danneggia propri o la democrazia 
cristiana ridott a a far e da para-
vento alle forze della reazione. 

FOA ' prosegue dichiarandosi as-
sai preoccupato per  la presenza 
dell'on.  al governo. Egli 
si domanda come à i l vec-
chio liberal e alle pressioni degli 
affarist i i cui interessi sono ben 
lontani dalle idealità liberiste e co-
me queste idealità possano essere 
salvaguardate sedendo  a 
fianco di uno dei più tipic i espo-
nenti dei monopoli italiani . Que-
sVultim a chiara allusione a -

. neo ministr o del com-
mercio estero, suscita mormori i e 
vivaci commenti. 

. FOA' termina il suo discor-

e centrali elettriche in Francia 
si fermano una dopo l'altr a 

Nessun accordo raggiunto tr a governo e ferrovier i  Un minaccioso di 
scorso di r  all'  Assemblea  Chiara risposta del comunista s 

(dal nostro corrispondente) 
. 10. - Quando e 

19,30 è salito alla Tribun a dell 'Assem-
blea nazionale per  pronunciar e l'atte -
sa dichiarazione a nome del Governo 
sulla si tuazione attuale e sopratutto 
sullo sciopero generale del ferrovieri -
a lo sciopero dei servizi pubblic i 
preannunciato per  domani e venerdì 
prossimo, da tutt i i banchi di destra 
e del centro si levò un'interminabil e 
ovazione incoraggiante i l Presidente 
a tener  dur o contro la classe operaia 
francese che si va mobil i tand o per 
difendere i propr i mezzi di esistenza 
sempre più ridott i e minacciati da 
una polit ic a economica reazionaria. 
Breve è stata la dichiarazione di -
madier. 

i dalfcsaminare. dal sofler-
marsi sui bisogni e rivendicazioni 
del lavorator i e sulle pos^b.l i t a 
per  soddisfarli r  ha parlat o 
esclusiva mente d?i mezzi messi in at-
to dal Governo per  spezzare lo te io-
pero (autocarr i requisit i ai privati. ) 
mezzi di trasport o delle forze arma- ' 
te. aerei, battell i , ecc.). 

a ta t t i c a di r 
r  ha pur e riferit o all'As -

semblea sulle ripetut e pre;Sio»ii eser-
citat e sui rappresentanti del Sinda-
cato Ferrovier i per  lndtirl l a scon-
fessare lo sciopero generale. - -
biamo assicurare la continuazione dei 
servizi pubblici , lo faremo — ha con-
cluso r  —v^^ou i il tono della 
sua voce si è fa t l^ rn inacc los o — ci 
serviremo di tutt i ' mezzi datici dalla 
lepge: andremo fin o in fondo: rri > =d 
ogni istante ci r ivolgeremo ai lavo-
rator i in sciopero perchè riprendar o 
i l lavoro e noi speriamo che si avvi-
cini l'or a in cui i nostri appetii sa-
ranno ascoltati . 

Queste parole di r  conten-
gono una sorda minaccia verso la to-
talit à della classe lavoratric e france-
se. l Governo farà tutt o i l possibile. 
mobil i tand o i l padronato e l'apoarato 
statale e mil i tar e pur  di costringere 
i ferrovier i in sciopero a capitolare e 
non rifuggir à neppure dalle pressio-
ni e dal ie minacce, dalle lusinghe 

A r ha risposto i l deputato 
comunista s che è nello stereo 
tempo uno dei dir igent i della segre-
teri a nazionale dei ferrovieri . s 
ha documentato alla tribun a th e lo 
sciopero generale in questione e stato 
provocato da r che ha -

tare rifiutat o di esaminare ed acco-
glier e le modeste richieste del fer-
rovieri . 

« Un appello della Federazione invi -
tante i ferrovier i a riprender e i l la-
vor o non può essere lanciato prim a 
che i l Governo non assuma degli im -
pegni verj o i ferrovier i n sciopero. 
Se sconfessassimo lo sciopero i n c o r -

so, come r ci invit a a fare, che la Federazione sindacate è pront a 
1 compagni ferrovier i ci riterrebber o 
dei traditor i della classe operaia e 
continuerebbero ugualmente lo sc io-
pero generale. Come si può porr e fine 
ad uno sciopero che ha cosi rapida-
mente guadagnato . in estensione, in i 

à ed unit à se non accogliendo 
l e giuste rivendicazioni di questi la-
voratori ? Nelle minacce di , 
ha concluso , vi è un ritorn o 
ad un passato eh? gli operai francasi 
credevano tramontat o t>er  sempre. S
sono mobil i tat i gl< apparati statali 
contro il diritt o di «-ciopero isci t l t o 
nella Co"5titti7ione . No. Presidente del 
Consiglio, non avete diritt o di far e 
ciò. Voi vi dit e socialista e vo lc t; 
far  cessare lo sciopero con la cost ' i-
r ions. o vi ri '  ordo ancora una volta 

a discutere ». 

o s c i o p e ro si e s t e n de 
o le aziende del gas, della re-

gione parigin a sono n sciopero, le 
centrali - -elettriche si stanno ferman-
do le une dopo le altre. l movimento 
si sta anche estendendo in provinci a 
e guadagna in intensità, dappertutto. 
Questa sera la produzione dell 'ener-
gia elettrica è già diminuit a del 35 
per  cento e delle i di cor-
rente sono previste per  questa notte. 

AlPuttlm'or a si apprende che nessun 
accordo è «tato raggiunto tr a -
dier e la C.G.T. n ordin e allo scio-
pero dei ferm i ieri . 

O 

ma» ed i t pivelli *:  oggi lavorano 
gli « assi ».  l'occasione polvere, 
tanta da farne indigestione.  un 
momento: chi sono quei quattrc* sca-
fez^acollo che osano issarsi sui pe-
dali al  della  Né Bar-
tal», né Coppi; sono, più modesta-
mente,  Biagloni,  Za-
nazzi e

 Bartali e CopjH? Vengono poi. 
Stanno levandosi di dosso la polve-
re che lasciano nell 'ari a le ruot e 
delle biciclette di , Biagioni e 

 Zanazzi li  ha lasciati an-
dare, non ce  la faceva più.
viene su arzillo e vivace, fresco co-
me i fiori rossi e azzurri del

 con  e Biagioni al va-
lico del

fi  cronometro di  sgranoc-
chia i secondi: <S0, 45, SO, 55.
la maglia rosa, ecco Coppi.
Bresci, Cecchi, Crippa e
Ortelli che poi si ferma perche ha 
una gomma a terra. Bartali e Coppi 
starano a guardarsi ed i «muli da 
somam- si sono fatti beffa di loro; 
per Bartali < signore delle -
ti » è una condizione di inferiorità 
che gli dà fastidio. 

 allora Gino che si butt a a 
precipizi o nella discesa.  con 
ia foga di chi sta per concludere 
una corsa, di inseguimento. Nella sua 
scia sono Coppi e  ufr vo-
lata pazza fra le automobil. e la 
polvere Bartali che sulle
sembrava tornato «pivello» va via. 

 il  gioco è fatto. Arriva sulla 
ruota di  e subito va in testa a 
far sua la corsa.  Biagioni e 

 hanno il  fiato "  grosso. 
Coppi vede a 300 metri dalia sua 

 bicicletta la polvere delle auto che 

Fé rene Nag'J 
la "trinil a 

preparava da mesi 
.. clell'Uiigiieri a 

/ /  ha esposto il  programma del nuovo gorerno: nazio. 

nfthzzazìone delle banche, piano triennale, democratizzazione del

. 01. — l nuovo Pre-
cidente del Consiglio ungherese. 

s . ha fatto la sua espo-
sizione programmatica al Parla-
mento magiaro, illustrand o i se-
guenti capisaldi della sua politica: 
1) restaurazione di un'Ungheria ve-
ramente democratica; 2> naziona-
lizzazione di tutt e le .Banche: 3» 
istituzione di un'economia pianifi -
cata. 

l giornale Szabadsap di Buda-
pest rivela oggi che l'ex presidente 
del consislio Nagy invi ò nello scor-
so gennaio una lettera al sottose-
gretari o di Stato americano Achc-
son nella quale chiedeva che la 
- a di Tfuman fosse appli-
cata anche all'Ungheri a '.. 

TU una rdi/mii r  «traordinari a — la pri -
ma a da U e austriaco 

a liberazione — in rui virn r  srai-
'ebrrat a Ta/ionr  tir i mini'lr o degli este-
ri («ruher. « a:en«e americano » che ha 
«nmlotio «il pae«e con la iti a politica 
il i n'-ernmenlo dell'economia austriaca 
.fri i intcrr-- 1! t trust americani > sul-
 url o ilcll a catastrofe. 

l » ilei partit o comunista 
an->tnaio f irn T -i era fatto portato<e 
ieri del malcontento r del rii*a:io  popo-
lare per  la politica «lei po%erno. pre««o 

 cancelliere t isi cui a\eta fatto pre-
-ente la nrce»'ita di iniitar e « il gabi-
netto della catastrofe > a dimettersi. 

l e propo«te di Fieher che erano state 
faianrat e d-i qite-ti in un- colloquio pri -
mato col cancelliere Firl . ^n o state rese 
pubbliche dalla stampa di destra che :£ 
r.e e «rr-rit a per  ro'ttere su una campa-
cna di «pectilartoni anticomuniste. 

N A 

l P. C. chiede le dimissioni 
del « gabinetto della catastrofe » 

\ . 10  a  apprende que-
sta *cr« da font» attendibile che il rai-
ni«tr o degli e»Tcri «nitrisco l Gru-
ber b*  rassegnato le sne dimi«sioni. " 

l giornale del partit o comnni«t« 
» tolk«timm e > ha pubblicato questa se-

 sui u pumi 
a « curiose faccenda » accaduta! 

lunedi a , dove mo-
narchici . u. q. e liberal i hanno ca-
lorosamente applaudito i 14 punti 
del programma economico del tri -
partito , ha già chiarit o a sufficien-
za i l  perchè dell*  crisi » che e 
Gasoeri non è riuscit o a spiegare 
in un'or a ni oratoria . 

a cosa diventa però ancora più 
chiara, e la faccenda ancora più 
curiosa e ridicol a se si dà una scor-
sa a stampa - indipendente * li -
berale e monarchica. 

ScnTeTa i! "  Tempo "  dell' it april e 
scorso- <  tot* idr» chiar* e ritta 

ts polis.  ntcettiti di ti incoiar e i pr ri-
ti w di rnmbatttrt  ipeculazìone. la 
ntcttntà di ptnxtirrt r.ella politica del 
mneolitmo. fi  del Contigtio 

 parlato perfino di e  maggior di-
fiplir.a  delle banche > « ogni italiano 

 lignifica quatto rriafura.'o  ten-
tativo fa. dagli ancora protumi tempi 
fascisti >. E a proposito dell*  imposta 
patnmeaiale: e  nuova imposta sari 
un altro passo certo la miseria, un al-
gramo attrita e insensato, una distrutto-
ne secca di ricchezza >. 

aeriT*  inrrc e il "  Tewpo ** di ieri : 
i  nelle ' dichiarazioni del Co 
cerno è la parte economica-finantiarta, 
e bisogna riconoscere che i dati del pro-
gramma sono buoni, correttamente impo. 
itati con visione moderna dei problemi 
del momento. y novità del programma 
non è da ricercarsi in particolari prov-
vedimenti, ma nel tono del discorso, sen-

S.-rn 
JC( 

Sto.-*  r*1: 
I 

tato ed equilibrato ». E continua « Op-
portunamente il  Capo del Governo ha 
lasciata empirà ehe non tana da atten-

dersi misure r.gcrosr.. >. e a polirle* ! 
economica prometta ci affida anche per, 
le persone chiamate ad attuarla .. »-

Tfr a il " o "  del t april e 
>cor«o — con no titol o a * colonne 

—  proposito dei 14 punti - «  Gover-
no di fronte al baratro finanziano: ret-
tili)  provvedimento concreto ma le solite 
dentiori di compromesso*. E ancora: 
t  elenco di bettiahli realizzate 
dal tesseramento differenziato ». 

 invece il "  BoeiBsen'o "  di ieri . 
« Se l'attuale Governo avrà cura di epu-
rare dal programma dei quattordici pun-
ti qualsiasi secondo fine demagogico, il 
consenso del paese non potrà mancar-
tlt » e  a qaetto Governo, e solo 
re etto si dimostrerà capace di ammi-
nistrare secondo gli interessi contingen-
ti del parte, dorrebbe formarsi una so-
lidarietà del tempo di guerra... ». 

Sm« il titol o e t »̂  icriTe-
Ta il " o e "  del t 

aprile. < / sociatcomunisti hanno espres-
so proventi che tentiamo ripetere dal 
1940. e non voghamo per questo dire 
<he siano fascisti. Xon si tratta di fa-
scismo o antifascismo, ma dell'eterna il-
lusione di coloro che ti propongono di 
regolare reconomia ». 

e il Partit o e pubblicava 
il 9 april e un manifesto io cut è detto: 
«  ultime deliberazioni governative non 
ercono daìtequivoco di una economia che 
vorrebbe ettere contemporaneamente pia-
nificatrice e liberista ed è invece sol-
tanto caotica e ritardatrice della rico-
struzione r.tziomU.  fronte all'eviden-
te fallimento del conati fiovernatmt di 
economia controllata, la  del 
 t.t dichiara di ritenere indispensabile 

alla tatorzr* del patte il  graduale tua 
rapido ritorno ali acenemia et marcato ». 

5crir e inteee il " o -
ral» di ieri . «  dichiarazioni fa'te
dal  del Consiglio tono di' 
chiarazioni rroltn realitfirhr  d*l  capo 
di riT Gorerro irtt'attro che di ordinaria 
ammw.itrarior.e ». 

S-m»T* " l dormale d' a "' . p»r 
borr a di Santi ^a\annp, il t*> april e 

. «  Gasp'ri ha illustrato 
ieri ai xtomalitfi il  cosiddetto piar.o 721 
emertenz* per frontefstare la situazio-.e 
economica Confettiamo che codesti pia-
ni ci lasciano increduli: hanno tutto il 
carattere di espedienti. . » E ancora ti 
*  aprile: «  Governo ti illude di poter 
risanare l~econom.a coi provvedimenti 
escogitati ». 

i tnTece " l Giornale a "  Sen-
ne « .Non si può negare che il  discorso 
dell v  Gatperi sia u.i morumento 
di abiliti  poltt.ca 24  fronte a un dt-
trorso terer.o e onesto come quello del-
l'on.  Gasperi le opposizioni dovreb-
bero ter.t.re il  donere morale « politico 
di evitare le mutili  m fanfarooesche con-
cioni che direttamente o indirettamente 
fanno rrala al  ». 

SrmeTa "  l'Or a * ' det * aprile: 
« ^oi rt preoccupiamo di quelle che 

taranno le coitiguenze inevitabili della 
appi.cartone dei quattordici punti un 
ita mistri bilanci domestici ». E ancora 
il 4 aprile: < Quanto ai quattordici pun-
ti eifi cotiituitcono ti riprìstino di quel-
la < dittatura econr.-ii<-i > additata come 
una delle peision calamità fasciste... ». 

e ir n " a a "  seme. 
con tono <ti euforia: < l'iva il
del Tricolore! Con questo grido una pie-
cola folla ha acclamalo  Ga-pen e 
lo ha portato a braccia mila tntha del-
la Cottitutnta ». 

l piano dì l 
p er l a d i v i s i one d e l l ' E u r o p a 

. 10. — n una lette-
ra al senatore Vanderberg, presidente 
del Comitato senatoriale per  le rela-
zioni con l'estero. l ha espres-
so parere favorevole ad una mozione 
,n cui il Congresso dia la propri a ap-
provazione alla creazione degli Stati 
Unit i d'Europ a nell 'ambit o del le Na-
zioni Unite. 

Commentando le dichiarazioni di 
, i l « y Worker  » di -

dr a scrive: a dottrin a di Truma n 
d: aiuto f inanziano al governi rea-
zionari è stata portat a un passo p:u 
avanti da .  paesi cui l 'Ame-
r.ca offr e un aiuto collett ivo sono: 

. Francia. . Ssagna. 
Belgio. Olanda, Svezia. Norvegia, . 
n.marca. Questi paesi costituiscono 
l'Europ a Unit a proposta da Churchill . 

a sarà divisa in due part i e 
.1 domin-o americano VJ  blocco ocel-

l i dentale sarà stabilit o attraverso 
meccanismo del prestito collett ivo. 

a part e il » New York Times », 
che è l'ufficios o del o d! 
Stato, commentando il piano l 
scriveva alcuni giorni or  sono: * l 
prossimo passo da compiere nell 'at -
tuazione della dottrin a di Truma n 
cons'ste ne: io estenderla e renderla 
ooerante. Per  questo s'impone in Eu-
ropa una conferenza economica cui 
ta Gran Bretagna e gli Stati Unit i 
parecipino come part i intere«sate e gli 
altr i paesi vengano invitat i ad mv'ar e 
rappresentant'. 

seguono la fuga di Bartalf , . 
Stagioni e

 guadagna 100 m.  duet-
to tiene tutti m punta di piedi Ce 
la farà Coppi? Ce la farà, rispon-
de Tragella. Si stacca  Coppi 
e i sono ormai a 50 metri . 
Ancora una volata e Bartal i e rag-
giunto. 

 due assi si guardano ancora ne-
gli occhi; sulla lor o faccia c'à pol-
vere e fatica.  corsa si va con-
cludendo; resta solo la volata, non 
adatta at velocisti perchè ti traguar-
do e tu salita Naturalmente Burlal i 
e Coppi diventano protagontsti: Bar -
fai r  batte in volata il  suo diretto 
rivale e distacca di 11"  14' 

 20" Biagioni. 26" i 
Poi arrtti a il  gruppo con Bresa e 
Cecchi a V e 12". ed Ortelli a 3* 
e 19" che va a finire nella confu-
sione del'e automobili e delta folla, 
tanto da non sapere come usenne. 
Corsa di assaggio alle  nel 
clima vero del « Giro»  corsa di as-
saggio che ha dato distacco a B. esci 
ed Ortelli ma in definitiva lascia la 
cose della classifica dei prim i - tr e 
come erano e cioè: Bartali, Coppi, 
Bresci.  passa 4 e Ortelli 
retrocede al 5.  confermata la 
superiorità di Bartali e di Coppi nu-
che se oggi i due cannoni sul p^- 5-
10 di  ftanno dovuto mordere 
la polvere di  Biagioni e -
tini. 

O O 

O r d i n e d i a r r i v o 
1)  Gino di Ponte a Ema 

(Ciclo ) cha compie 11 per-
corso di km . 200 alla media di ch i lo-
metr i 32,600 in ore 6.0V59": 2) Coppi 
Fausto di Castellanla o Bianchi», 
ld. ; 3) i Adolf o di l iCicl o 
Bianchi) in e.08'08"; 4) i Alfr . 
di Sesto Fiorentin o (Ciclo Welter) in 
6.08'11"; 5) Biai-ionl . n 6 03'17": 6) 

, in 6.08.23"; 7) Cripp a ut 
e.09'26": 8) Bresci. ld : 9) Cecchi. id ; 
10) Ortelli . in 6.11'16". 

Class i f i ca g e n e r a le 
. 92 42'53"; Coppi i 

Bresci a 4'09": i a fl'13' 
tell i a 10'20" s a . 

:41" ; 
Or -

Studio 
£1

E E 10 — e 
di oyot st chiama Seraf.ro Sem-
bra t'  nome di v.'i cstneVo, eppure 
ad averlo — «cn'tset anvi fa a
stoia — fu un uomo. Biagioni, gre-
gario della .r Benotto-. 

Con Serafino si divenne amic'-
sulìa Scoffera, nella terza tappa 
che ci portò a Genova. Arrampi-
candosi in mezzo alla polvere, sbat-
te la sua grossa mano sul cofano 
della macchina, gridando: ~
Unità i:  Noi gli rispondemmo: «
za. forza!*, mentre andavamo rapi-
damente leggendo sull'elenco a qua-
le nome corrispondesse il  numero 
20 che portava sulla schiena. Tro-
vatolo, che lui era già lontano, ac-
celerammo per raggiungerlo: «
za. Biagioni! » gli vociammo sul vi-
so in quattro.  allora siamo di-
ventati amici e non l'abbiamo più 
perduto di vista. 

Ad ogni partenza siamo andati a 
salutarlo, ad ogni arrivo t'abbiamo 
peccato mentre, solo tra la folla, si 
lasciava portare m cerca della mac-
china della sua casa. Ci sorrideva 
col viso sfinito, per dirci: "Anche 
questa è fatta », e con un'aria di 
intesa come se noi avessimo fati-
cato insieme a lui per raggiungere 
il  traguardo. 

r 11 Giro è duro », mi confes-
sò una sera e rit;oia/endo*i  al col-
lega di un giornale toscano: r Ve-

O GATT O 

tcontinuazione in 2. pag. 1. col.) 

ALLA VII SEZIONE DEL TRIBUNALE DI ROMA 

a Nuova,, si rimangia 
la. "  circolare Grieco „ 

i alla "VT  Sezione del Tri -
bunale di a è comparso ieri i l 
dott . Angelo Tamborra . redattore 
responsabile  Nuova, im-
putato di diffamazione per  avere 
pubblicato una circolare attribui -
ta al . a firm a dell'on. Grieco. 

Prim a che iniziasse i l dibatti -
mento, il dott. Tamborr a ha pen-
sato bene di ritirar e precipitosa-
mente tutt o quanto aveva strom-
bazzato suj  giornale monarchico. 
all o scopo di evitare una ancora 
peggiore figura " e tutt e le conse-
guenze penali. Ezli ha quindi ac-
cettato di rendere a verbale una 
dichiarazione nella quale «i dice che 
- per  debito di lealtà e correttezza 

L'ESECUTIVO E IL DIRETTIVO DELLA C6IL 
EUIT I AL CONGRESSO NAZIONALE DI FIREHZE 

Creo l 'elenco del membri del Comitato Esecutivo della Confe-
derazione Generale a del : 

E A (11): i Vittorio , Bltossl. Bibololt l , 
Parodi, . , , Noce, tmern izx l . . a — 

E A (3): Santi, Bucci, Buschi, , a 
Chiesa — E A (3): Pastore e altr i dne da 
designare — E . t i ) : Canini - E 

A (1): Part i . 
Fd ecco l 'elenco completo del 75 membri del Comitato : 

E A (31):  Vittorio , Bltossl, Bibolottt , 
Parodi, , . , Noce. Bencl, Pochlntesta. Gnidi . Gnadl, 
s ta l lone. , , Ogrlano, , Valdarrbl . -
biero, , Grassi, , Bonazzt, Negro,' , 

, , , , Ghldettl , , a cai uso, 
, a ti . Piecolato, , Freddarti , a — E 

A (19): Santi. Pilla, Vlgllanesl, Fabbri , Chiari , Barri , 
rr istaldl . a Cblesa, , , e Franceschi. Busrhl , 
Gramanzlnt . Polli , , Bertolett  Carmagnola, Bonazzl, -
dr i — E A n i ) : Pastore, , Cappufl , 

l Zini , Sabatini, Palenzona, Glannitell l , , Storti , 
Cuzzanltl — E A (2): ParTl , Gros«l — -

E . (*) : Canini, a — E -
A (1): o — E A (1): Sassi 

-  (1): Bocconi. 
S  precisa che  C vice-segretari generali della Confederazione 

sono: a (cnm.), Bucr l e a Chiesa ( toc ), Par  r i (rep.), Canini 
) « un democristiano da designare. 

giornalistica, il dott. Angelo Tam-
b#rr a dichiar a che la circolare at-
tribuit a ad un inesistente esecutivo 
del . a firm a dell'on. Grieco e 
pubblicata a Nuova del 10 
april e 1947. è risultat a del tutt o 
apocrifa. 

l dott Tamborr a esprime per-
tanto i l suo più vivo rammarico per 
quanto è deplorevolmente accaduto 
e per  il danno, politic o e morale. 
che con la pubblicazione affrettal a 
di fatt i inesistenti è stato arrecato 
al . e all'on. Grieco -. 

e assassini di a 
vanno a spasso per Sciacca 

. 10 — Tra o stupore 
e l'indignazione della popolazlon'. 
hanno fatto la loro ricomparsa a 
Sciacca. dopo lunga latitanza, gli 
agrari cav. Enrico i e barone Gae-
tano Pasciuta, gravemente indiziat i 
quali mandanti dell'assassinio dei 
combagno i ragli a. segretario d»l-
la . 

e del due messTi 
fa ritenere che essi siano stati g li 
scagionati dagli addebiti, senza che si 
sia ancora svolto il processo: eppur-
precise accuse a loro carico'eraro 
state fatte dagli es«cutori del deli* « 
già arrestati. 

Quanto alla notizia riportat a :
« Giornate , di tortur e i-u-
mane ai danni degli arrestati. - -. 
è priv a di ogni fondamento: gli h -
terrogitor i furono personalmente co--
dottl dal Commissario di P S. d! 
Sciacca, alla presenza del Prefetto 

Quest'ultima fandonia di Savori. 
no ci *  stata personalmente smentita 
dal  degli  on Seri. 
ba. il  quale, da noi interrogato  t 
mento, ha risposto: «Nessun', ic-
municazione in prop'.v  V» n o c«'r-
venuta dalle autoriti . f - ' i ' . -  r 
conto mio la cosa < <<<.- f i 'wJ . re .s»* 
fosse vera, mfatt- tV «.furit i c»«. f-i>' 
ria aurebbe douuto spiccare m'>nn- <o 
di cattura contro i funzionari retpon. 
sabili dei maltrattamenti, dandone 
subito comunicazione al mio
stero. e lo stesso avrebbe fatto il 

J  di Agrigento*. 

, .. .  i 
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